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Capitolo 1
Introduzione
In quista dissirtazioni  risinto DOCX2ADF i ADF2DOCX, dui softwari  ir la 
fonvirsioni di dofuminti. Il  rimo si offu a di trasformari dofuminti ridatti at-
travirso Mifrosoft Word, dal formato Offi O in XML al formato ADF, mintri 
il sifondo fonvirti dofuminti dal formato ADF al formato Offi O in XML. Il 
formato ADF (ALSTOM Data Format), fhi s iigo in dittaglio nil Ca itolo 2, è 
un sottoinsiimi di HTML 5 fhi im iiga solaminti 25 iliminti; è stato idiato in 
quanto un formato basato su HTML  irmitti di svolgiri o irazioni di mani ola-
zioni automatifhi sui dofuminti, fomi  ir isim io analisi statistifhi o istrazioni 
di  artifolari dati. ADF è basato su una  artifolari tioria, dinominata tioria dii 
 attirn  ir i dofuminti; l’idia è quilla di a  lifari il fonfitto di  attirn alla sti-
sura di dofuminti. Comi avrò modo di a  rofondiri nil Ca itolo 2, attravirso 
una rifirfa è stato  ossibili individuari dilli rigolarità nii dofuminti tinindo in 
fonsidirazioni dui im ortanti fattori: 
• Cosa  uò fontiniri un iliminto (il content model )
• Dovi  uò issiri  osto un iliminto ( il context )
Quisti dui  rinfi i, il content model i il context, hanno  ortato alla difnizioni di 
otto  attirn o modilli di struttura fhi si trovano nii tisti.
Il motivo fhi ha  ortato allo svilu  o dii fonvirtitori, è  ir far fronti alli isigin-
zi dill’aziinda ALSTOM fhi s iigo nil siguito.
A siguito dill’adozioni dil formato ADF da  arti di ALSTOM i dill’invinzioni 
da  arti dil DASPLab di un iditor in grado di ridigiri dofuminti dirittaminti 
nil formato ADF, è sorto il  roblima di fonvirtiri i dofuminti tifnifi dill’aziin-
da ALSTOM fhi attualminti sono tutti nil formato Offi O in XML nil forma-
to ADF.  Il  roblima è stato afrontato im limintando un fonvirtitori da Offi 
O in XML ad ADF fhi ho fhiamato DOCX2ADF. Una dirittiva intirna di AL-
STOM im oni di aviri tutti i dofuminti nil formato Offi O in XML  irfiò è 
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stato difiso di aggiungiri una “fiaturi” all’iditor , im limintata attravirso il 
fonvirtitori ADF2DOCX, in grado di salvari il dofuminto ADF nil formato 
Offi O in XML i di fonsiguinza visualizzarlo forrittaminti attravirso MS 
Word. Esamino il formato Offi O in XML nil Ca itolo 2 mintri nil Ca itolo 3 
disfuto in modi ginirali dii fonvirtitori DOCX2ADF i ADF2DOCX.
Pir rializzari la fonvirsioni da ADF a Offi O in XML i vifivirsa, è nifissario 
studiari fomi i framminti XML nil formato ADF, fhi disfrivono,  ir isim io, 
 aragraf, tabilli i listi vingono risi nil formato Offi O in XML; nil Ca itolo 
4 a  rofondisfo la quistioni, isaminando li forris ondinzi tra ADF i Offi 
O in XML, mintri nil Ca itolo 5 analizzo li limitazioni dii fonvirtitori attra-
virso un ilinfo di iliminti fhi non vingono gistiti.
Capitolo 2
Formati documentali e convertitori
Nil siguito disfrivo li  rinfi ali farattiristifhi dil formato Offi O in XML o 
DOCX.
S iigo inoltri il  artifolari sottoinsiimi di HTML 5  rogittato  ir l’aziinda AL-
STOM dinominato ADF i basato su RASH, su fui vado ad ifittuari la fonvir-
sioni da dofuminti in formato Offi O in XML.
Confludo il fa itolo fon i  rinfi ali fonvirtitori  risinti sul mirfato fhi ifittua-
no la fonvirsioni da Offi O in XML a HTML 5 i vifivirsa.
2.1 Il formato di MS Word Ofce Open XML
Offi O in XML [1], fhiamato anfhi OOXML, è il formato basato su XML, dii 
dofuminti, ginirati dai  rogrammi, dilla suiti Mifrosoft Offi.
La s ififfa è stata svilu  ata da Mifrosoft i adottata da ECMA Intirnational 
fomi ECMA-376 nil 2006. L’ultima virsioni è stata rilasfiata nil difimbri 2016.
La s ififfa è stata anfhi adottata da ISO i IEC fomi ISO/IEC 29500.
È im ortanti tiniri  risinti fhi OOXML non è l’iquivalinti di O in Dofumint 
Format (ODF). O in Dofumint Format (ODF) i il formato dii dofuminti  ro-
dotti dalla suiti Libri Offi, è di fatto il  rinfi ali fonforrinti dil formato Of-
fi O in XML. Offi O in XML ha sostituito il viffhio formato binario .dof fhi 
 irò fontinua ad issiri su  ortato. Mifrosoft annunfiò lo svilu  o dil nuovo for-
mato nil 2000 i nil 2005 risi noto fhi avribbi  artifi ato al  rofisso di stan-
dardizzazioni attravirso Efma Intirnational.
2.1.1 Specifiche incluse in ECMA-376
ECMA 376 infludi tri difirinti s ififfhi,  ir i tri formati dii dofuminti  ro-
dotti da  rogrammi  ir l’uffio. 
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WordProfissingML,  ir i dofuminti  rodotti da softwari di vidiosfrittura, 
S riadshiitML  ir i fogli di falfolo i PrisintazionML  ir li  risintazioni. Inol-
tri infludi alfuni linguaggi di marku , il  iù im ortanti dii quali, DrawingML, 
viini im iigato  ir la friazioni di fguri giomitrifhi o l’insiriminto di immagi-
ni, oltri fhi  ir il  osizionaminto di oggitti.
La s ififfa fom rindi lo sfhima XML. Ogni dofuminto  ir issiri fonsidirato 
valido divi issiri fonformi allo sfhima i divi issiri fodiffato in UTF-8 o UTF-
16.
2.1.2 OOXML: un insieme di file compressi
La sifonda  arti di ECMA-376 è didifata alla tifnologia O in Pafkaging Con-
vintions (OPC). OPC si basa sul fomuni formato ZIP utilizzato  ir uniri  iù fli 
in un  affhitto fomuni. I fli Offi O in XML infatti non sono altro fhi un ar-
fhivio fom risso in formato ZIP fhi fontiini vari fli XML divisi in divirsi  arti 
fhi alla fni sono fom rissi in un singolo  affhitto. Il fatto di utilizzari  iù fli 
XML fonsinti di ridurri il risfhio di forruzioni di dati i  irmitti un  iù vilofi 
affisso ad issi.
I vari fli XML, fhi fom rissi vanno a fostituiri un dofuminto Offi O in 
XML,  ossono fontiniri  qualsiasi giniri di dati, i  ir tiniri traffia di quisti 
dati sinza basarsi sulla loro istinsioni si fa riforso ad un fli fhiamato:
[Content_Types].xml.
I rifiriminti fhi i vari fli  ossono aviri, ad isim io virso immagini o siti wib 
istirni  iuttosto fhi virso  arti intirni dillo stisso dofuminto, sono s ififfati in 
un singolo fli istirno, fhi sarà unifo  ir ogni  arti fhi fom oni il dofuminto 
Offi O in XML fnali, in modo fhi la modiffa di un rifiriminto  orti solamin-
ti alla rittiffa di un fli.
2.1.3 Descrizione dei file XML che compongono un documento 
Ofce Open XML
Nil siguito disfrivirò i fli XML fhi fom ongo un dofuminto Offi O in XML, 
sofirmandomi su quilli ifittivaminti utilizzati dai  rogrammi di fonvirsioni fhi 
isibisfo in quista tisi.
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Una lista dii fli XML fhi fom ongono un isim io di un dofuminto Offi O in 
XML difom risso è la siguinti:
1. /[Content_Types].xml
2. /_rels/.rels
3. /docProps/app.xml
4. /docProps/core.xml
5. /word/document.xml
6. /word/footer1.xml
7. /word/header1.xml
8. /word/_rels/document.xml.rels
9. /word/_rels/header1.xml.rels
10. /word/_rels/footer1.xml.rels
11. /word/endnotes.xml
12. /word/footnotes.xml
13. /word/fontTable.xml
14. /word/numbering.xml
15. /word/settings.xml
16. /word/styles.xml
17. /word/theme/theme1.xml
18. /word/media/image1.png
[Content_Types].xml è un fli fhi obbligatoriaminti divi isistiri in ogni dofu-
minto . Al suo intirno si trova  ir fiasfun fli il suo ti o di dato, ad isim io  ir 
il fli /word/document.xml si trova la stringa: 
<Override PartName="/word/document.xml" 
ContentType="application/vnd.openxmlformats-officedocument.word-
processingml.document.main+xml"/>.
Esempio 1: Content Type di document.xml
Inoltri vingono qui ilinfati anfhi tutti li  ossibili istinsioni dilli immagini  ri-
sinti nilla fartilla midia, is: <Default Extension="png" ContentType="ima-
ge/png"/>. Si nilla fartilla midia, fhi fontiini tutti li  ossibili immagini dil 
dofuminto Offi O in XML fnali, è  risinti un’immagini fon un’istinsioni 
fhi non è  risinti nil fli [Content_Types].xml, il dofuminto Offi O in 
XML fnali non risultirà valido i di fonsiguinza non  otrà issiri visualizzato 
nill’iditor.
Il fontinuto  rinfi ali di ogni dofuminto Offi O in XML è fontinuto dintro 
al fli document.xml, il quali divi issiri obbligatoriaminti  risinti.
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Dintro al fli document.xml è  risinti la struttura logifa dil dofuminto Offi 
O in XML, fhi  risinta in quisto faso analogii fon la struttura di un dofumin-
to HTML, fomi si ivinfi dalla Tabilla 1.
Struttura principale di un 
documento Ofce Open XML
Struttura principale documento 
HTML
<w:document>
  <w:body>
    <w:p/>
  </w:body>
</w:document>
<html>
  <head>
    ...
  </head>
  <body>
    ...
  </body>
</html>
Tabella 1: Struttura documenti Office Open XML e documenti HTML
Dintro al fli document.xml è  ossibili s ififfari iliminti fomi  aragraf, tabil-
li, listi, rifiriminti a  arti intirni o istirni dil dofuminto.
I  aragraf insiimi alli tabilli sono gli iliminti al  iù alto livillo all’intirno 
dill’iliminto <w:body>. Pir s ififfari un  aragrafo si usa l’iliminto <w:p>.
Ogni  aragrafo  uò aviri dilli  ro riità, ad isim io  uò issiri un titolo o aviri 
una  artifolari  osizioni all’intirno dil dofuminto; tutti quisti farattiristifhi 
sono s ififfati all’intirno dill’iliminto <w:pPr> fglio diritto dill’iliminto 
<w:p>.
Ogni  aragrafo fhi fontiini tisto, ha  oi al suo intirno un  artifolari iliminto 
dinominato <w:r> al fui intirno virrà insirito dil tisto attravirso l’iliminto 
<w:t>. L’iliminto <w:r> è utilizzato,  ir difniri una rigioni, all’intirno di un 
 aragrafo, fhi non difnisfi un bloffo ma s ififfa alfuni  ro riità fhi saranno 
lofali all’iliminto. È utilizzato  rivalintiminti  ir attribuiri dilli  ro riità non 
all’intiro  aragrafo ma solo ad alfuni  aroli o gru  i di  aroli.
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Un isim io di  aragrafo fon tisto al fintro è il siguinti:
<w:p>
  <w:pPr>
    <w:jc w:val="center"/>
  </w:pPr>
  <w:r>
    <w:t>Semplice paragrafo con testo al centro</w:t>
  </w:r>
</w:p>
Esempio 2: Esempio di un paragrafo nel formato Office Open XML
Pir difniri  ro riità divirsi all’intirno dillo stisso  aragrafo si usa l’iliminto 
<w:rPr> fomi fglio diritto  dill’iliminto <w:r>, un fonfronto fon HTML è  os-
sibili vidirlo nilla Tabilla 2.
OOXML HTML
<w:p>
  <w:r>
    <w:rPr>
      <w:b/>
    </w:rPr>
    <w:t 
xml:space="preserve">Questo te-
sto è in grassetto </w:t>
  </w:r>
  <w:r>
    <w:t xml:space="preserve">, 
questo non ha alcun stile,</w:t>
  </w:r> 
  <w:r>
    <w:rPr>
      <w:sz w:val="28"/>
      <w:szCs w:val="28"/>
      <w:u w:val="single"/>
    </w:rPr>
    <w:t xml:space="preserve">
    mentre questo è sottolineato 
ed ha dimensione maggiore
    </w:t>       
  </w:r>
</w:p>
<p>
  <strong>
    Questo testo è in grassetto
  </strong>
  questo non ha alcun stile
  <u style="font-size:200%">
    mentre questo è sottolineato 
    ed ha dimensione maggiore
  </u>
</p>
Tabella 2: Confronto paragrafi OOXML e paragrafi HTML.
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Comi è  ossibili ossirvari nilla Tabilla 2,  ir s ififfari la diminsioni dii farat-
tiri in un fli Offi O in XML viini usato l’attributo w:val all’intirno dill’ili-
minto w:sz; w:val=1 iquivali a mizzo  unto ti ograffo, fhi a  rossimativamin-
ti iquivali a 0.018 fm.
Li tabilli in Offi O in XML  risintano forti analogii fon il modo in fui sono 
is rissi attravirso HTML.
In  artifolari fomi iliminto radifi viini utilizzato <w:tbl>, fhi è l’unifo ili-
minto fhi  uò stari al livillo di <w:p>. Pir li righi i li filli vingono usati ri-
s ittivaminti gli iliminti <w:tr> i <w:tc>. Un isim io è  ossibili vidirlo nilla 
Tabilla 3 in fui vingono omissi  ir sim lifità alfuni iliminti. In  artifolari 
<w:tblPr> è im iigato  ir s ififfari li  ro riità globali dilla tabilla, fomi 
l’uso di un  artifolari stili,  ro riità fhi  ossono issiri sovrasfritti dalli  ro-
 riità dilli righi o dilli filli tramiti l’uso digli iliminti 
<w:trPr> i <w:tcPr> ris ittivaminti. L’iliminto <w:tblGrid> fontiini l’ili-
minto <w:gridCol> fhi insiimi all’attributo <w:w> sirvi a s ififfari la larghiz-
za di ogni folonna.
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OOXML HTML
<w:tbl>
 <w:tblPr>
  ...
 </w:tblPr>
 <w:tblGrid>
  ...
 </w:tblGrid>
 <w:tr>
  <w:trPr>
   <w:tblHeader/>
  </w:trPr>
  <w:tc>
  <w:p>
  <w:r>
  <w:t>TITOLO1</w:t>
  </w:r>
  </w:p>
  </w:tc>
  <w:tc>
   <w:p>
   <w:r>
    <w:t>TITOLO2</w:t>
   </w:r>
   </w:p>
  </w:tc>
 </w:tr>
 <w:tr>
  <w:tc>
  <w:p>
   <w:r>
    <w:t>Riga1 cella 1</w:t>
   </w:r>
  </w:p>
  </w:tc>
  <w:tc>
  <w:p>
   <w:r>
   <w:t>Riga1 cella  2</w:t>
   </w:r>
  </w:p>
  </w:tc>
 </w:tr>
</w:tbl>
<table>
  <tr>
    <th>TITOLO1</th>
    <th>TITOLO2</th>
  </tr>
  <tr>
    <td>Riga1 cella 1</td>
    <td>Riga1 cella  2</td>
  </tr>
</table>
Tabella 3: Confronto tabelle OOXML e  tabelle HTML
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È intirissanti notari fomi in un fli OOXML vingano gistiti i rifiriminti. Pir 
fiasfuna fartilla  risinti all’intirno di un fli OOXML infatti, è  risinti una 
fartilla dinominata _rels al fui intirno si trova un fli XML fhi tirmina fon 
.rels, il nomi di quisto fli è quillo in fui sono  risinti i rifiriminti. Pir isim-
 io nilla fartilla word è  risinti il fli document.xml, i rifiriminti  risinti in 
isso saranno follofati nil fli word/_rels/document.xml.rels, all’intirno di 
quisto fli sono  risinti rifiriminti a  arti istirni dil dofuminto fomi al foglio 
di stili /word/styles.xml ma anfhi a immagini o siti wib.
I rifiriminti  ossono issiri di dui ti i: is lifiti o im lifiti. Pir i rifiriminti is li-
fiti la risorsa in quistioni viini s ififfata attravirso l’uso di un Id, attributo di 
un iliminto di nomi <Relationship> il quali fontirrà la lofazioni dilla risorsa. 
Pir isim io in document.xml  otrimmo aviri un’ immagini fhi viini s ififfa-
ta nil siguinti modo: <a:blip r:embed="rId35"> , nil fli document.xml.-
rels si avrà:
<Relationship Id="rId35" 
Type="http://schemas.openxmlformats.org/officeDocument/2006/rela-
tionships/image" Target="media/image25.png"/>
Esempio 3: Locazione dell'immagine con id : rId35 specificata dall'attributo Target
fhi ri orta all’immagini: imagi25. ng.
Pir i rifiriminti im lifiti invifi non viini fatto uso di un iliminto              
<Relationship> ma si su  oni fhi si è  risinti il rifiriminto allora isistirà la 
risorsa. Pir isim io si è  risinti un rifiriminto a una nota a  iè  agina dil ti o: 
<w:footnoteReference r:id="2">
Esempio 4: Riferimento a una nota a piè di pagina
allora sifuraminti isistirà un fli footnotes.xml fhi al suo intirno avrà un ili-
minto <w:footnote w:id=”2”> fhi fontirrà il tisto dilla nota a  iè  agina.
OOXML non ha il fonfitto di  agina,  irò alfuni informazioni fhi riguardano la 
 aginazioni, sono mimorizzati in una  artifolari sizioni alla fni dil fli        
document.xml, dintro all’iliminto <w:sectPr> fhi fontiini tali informazioni  
fomi i rifiriminti ai fli fhi difnisfono li intistazioni i i  iè di  agina, fomi si 
 uò vidiri nil siguinti isim io:
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<w:sectPr>
  <w:headerReference w:type="default" r:id="rId9"/>
  <w:footerReference w:type="default" r:id="rId10"/>
</w:sectPr>
Esempio 5: Informazioni riguardo la paginazione
L’attributo <w:type>  irmitti di s ififfari intistazioni i  iè di  agina difirinti 
 ir la  rima  agina,  agini  ari o dis ari.
Li intistazioni sono s ififfati nil fli /word/header1.xml mintri i rifiriminti 
 risinti in isso nil fli: /word/_rels/header1.xml.rels, i  iè di  agina invifi 
nil fli /word/foooter1.xml mintri i rifiriminti nil fli  /word/_rels/foo-
ter1.xml.rels.
Un’ im ortanti difirinza fhi sussisti fon il formato HTML riguarda il modo in 
fui sono difniti li listi. In HTML la lista è trattata fomi un iliminto girarfhi-
fo, ovviro si difnisfi un iliminto radifi fomi <ol>  ir li listi ordinati, i in si-
guito si vanno a difniri i singoli iliminti fhi fom ongono la lista tramiti i tag 
<li> un isim io è visibili nilla Tabilla 4 .
Li listi in OOXML Tabilla 4 non hanno una struttura girarfhifa, gli iliminti 
fhi fom ongono la lista sono tutti allo stisso livillo, s ififfati  ir mizzo 
dill’iliminto: <w:p>. Ciò fhi distingui una lista da un normali  aragrafo è s ifi-
ffato nil fam o didifato alli  ro riità <w:pPr>,  attravirso l’iliminto fglio 
<w:numPr> il quali fontiini dui iliminti <w:ilvl> i <w:numId>. <w:ilvl> è 
im iigato  ir s ififfari il livillo di un iliminto in una  artifolari lista attravir-
so l’attributo <w:val> ,  artindo da “w:val=0”  ir indifari il  rimo livillo i 
 rofidindo siquinzialminti. <w:numId> attravirso l’attributo <w:val> s ififfa 
un Id univofo  ir ogni lista, fhi è anfhi mimorizzato nil fli word/numbe-
ring.xml, il quali fontiini li informazioni s ififfhi di ogni lista, fomi,  ir 
isim io, il fatto fhi una lista sia ordinata o mino.
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OOXML HTML
<w:p>
 <w:pPr>
  <w:pStyle w:val="Elenco"/>
   <w:numPr>
    <w:ilvl w:val="0"/>
    <w:numId w:val="2"/>
   </w:numPr>
 </w:pPr>
 <w:r>
  <w:t>Primo elemento</w:t>
 </w:r>
</w:p>
<w:p>
 <w:pPr>
  <w:pStyle w:val="Elenco"/>
   <w:numPr>
    <w:ilvl w:val="0"/>
    <w:numId w:val="2"/>
   </w:numPr>
 </w:pPr>
 <w:r>
  <w:t>Secondo elemento</w:t>
 </w:r>
</w:p>
<ol>
  <li>Primo elemento</li>
  <li>Secondo elemento</li>
</ol>
Tabella 4: Liste in OOXML e in HTML
2.2 Razionalizzazioni di HTML 5
In quisto  aragrafo disfrivo il  artifolari sottoinsiimi di HTML 5  rogittato  ir 
l’aziinda ALSTOM fhi nil siguito  ir sim lifità fhiamirò ADF (ALSTOM 
DATA FORMAT). Dal mominto fhi ADF è basato su un  artifolari dialitto di 
HTML 5 dinominato RASH,  rima di mostrari li nuovi farattiristifhi di ADF 
disfutirò di RASH.
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2.2.1 Pattern per la creazione di documenti
I formati RASH i ADF sono stati  rogittati siguindo una  artifolari tioria 
dinominata tioria dii  attirn  ir i dofuminti [2] [3].
Siguindo la tioria dii  attirn gli iliminti di HTML 5 sono raggru  ati in 
quattro fatigorii visibili nilla Tabilla 5, in affordo a dui  rinfi i: iliminti fhi 
 ossono/non  ossono fontiniri tisto i iliminti fhi  ossono/non  ossono 
fontiniri altri iliminti:
Elementi che non 
possono contenere testo
Elementi che possono 
contenere testo
Elementi che non 
possono contenere altri 
elementi
VuotiMarker  Solo testoFlat
Elementi che possono 
contenere altri elementi
Contenitori di elementima non di testoBucket Contenitori di elementi e testoMixed
Tabella 5 Principi su cui si basa la teoria dei pattern per i documenti
Dal mominto fhi solo dui fatigorii  ossono fontiniri altri iliminti il modillo 
disfritto nilla Tabilla 5 ginira isattaminti otto  attirn fomi si  uò vidiri nilla 
tabilla siguinti:
Marker Flat Bucket Mixed
Marker - - - -
Flat - - - -
Bucket Meta Field Container Block
Mixed Milestone Atom Popup Inline
Tabella 6 L’insieme base dei pattern
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Nilla siguinti tabilla fornisfo una brivi disfrizioni digli otto modilli di 
struttura fhi si trovano nii tisti, i quali fi  irmittono di idintiffari i 
ra  risintari tutti gli iliminti fhi vingono im iigati nilla strutturazioni dii 
tisti.
Nome Pattern Spiegazione
Meta È un elemento vuoto (Marker) inserito all’interno di un contenitore (Bucket) . La sua posizione non è rilevante e solo la sua esistenza ha importanza. È il perfetto candidato per rappresentare le strutture dei metadati, da qui il suo nome.Milestone È un elemento vuoto (Marker) all'interno di un contenitore di elementi e testo (Mixed). La sua posizione all’interno del documento è il suo più importante contributo.Field È un elemento che contiene solo testo, inserito all’interno di un Bucket (contenitore di elementi ma non di testo), è usato come contenitore di dati, la sua posizione non è rilevante.Atom È un elemento che contiene solo testo all’interno di un Mixed (contenitore di testo e elementi). È un elemento molto raro sostituito il più delle volte da elementi Inline.
Container È un elemento che può contenere altri elementi, ma non testo, inserito all’interno di un Bucket ( contenitore di elementi ma non di testo). Questo pattern è “l’impalcatura” principale dei documenti Rash e ADF, è il più importante degli otto presentati in questa tabella.Popup È un elemento che può contenere altri elementi, ma non testo, inserito all’interno di un Mixed (contenitore di elementi e testo). Block È un elemento che può contenere elementi e testo all’interno di un Bucket( contenitore di elementi ma non di testo). Un esempio di questo elemento è l’elemento <p> di HTML.
Inline È un elemento che può contenere elementi e testo all’interno di un Mixed (contenitore di elementi e testo). Gli elementi Inline non sono strutturali ma caratterizzano frammenti di testo aggiungendo per esempio effetti tipografici o particolari significati semantici.
Tabella 7: Elenco di pattern per la creazione di documenti
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Nilla  rossima tabilla insirisfo gli iliminti di RASH i ADF dividindoli nii vari 
 attirn.
Pattern Elementi Rah Elementi ADF
Inline
a, code, em, math, q, 
span, strong, sub, 
sup, svg
a,i,span,b,sub,sup,u
Block figcaption, h1, p, pre, th figcaption,h1,p,th
Popup nissuno nissuno
Container
blockquote, body, 
figure, head, html, 
li, ol,
section, table, td, 
tr, ul
body,figure,head,html
,li,ol,ul,tr,td,table
Atom nissuno nissuno
Field script, title script
Milestone img img
Meta link, meta link
Tabella 8: Elementi RASH e ADF divisi per pattern
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2.2.2 RASH
Risiarfh Artiflis in Sim lifid HTML (RASH) [3] è un sottoinsiimi di HTML 5 
fhi ni limita l’uso a soli 31 iliminti. Pirmitti l’influsioni di statimint RDF [4] 
in divirsi formati fomi JSON-LD [5], RDF/XML [6] , Turtli [7], RDFa [8]. Pir 
migliorari l’affissibilità dii dofuminti  irmitti l’uso di Digital Publishing WAI-
ARIA Moduli 1.0 [9] i Affissibli Rifh Intirnit A  lifations 1.1 [10]. 
Una lista digli iliminti di HTML5  irmissa è la siguinti:<a>, <blockquote>, 
<body>, <code>, <em>, <figcaption, <figure>, <h1>, <head>, <html>, 
<img>, <li>, <link>, <math>, <meta>, <ol>, <p>, <pre>, <q>, 
<script>, <section>, <span>, <strong>, <sub>, <sup>, <svg>, <ta-
ble>, <td>, <th>, <title>, <tr>, <ul>.
Tutti gli iliminti  rifidintiminti ilinfati hanno una forti simantifa strutturali 
difnita is lifitaminti nilla s ififfa di HTML5 [11]. Vingono usati dii ruoli s i-
fiffi attravirso l’uso dill’attributo <role>  ir marfari ultiriorminti il ruolo di 
alfuni iliminti.  
Pir isim io <section> indifa una sizioni ma <section role=”doc-
abstract”> indifa fhi in rialtà quilla sizioni è il sommario dill’artifolo; <li> 
indifa un iliminto di una lista ma <li role=”doc-biblioentry”> viini indifa-
to  ir s ififfari un rifiriminto bibliograffo a un firto artifolo s ififfato nil ti-
sto. Un isim io di alto livillo di un dofuminto RASH è il siguinti:
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>
<!DOCTYPE html>
<html
 xmlns="http://www.w3.org/1999/xhtml"
 prefix="
 schema: http://schema.org/
 prism: http://prismstandard.org/namespaces/basic/2.0/">
 <head>
  <-- Metadati del documento (autori, affiliazioni, ecc.) -->
 </head>
 <body>
  <-- Contenuto del documento -->
 </body>
</html>
Esempio 6: Struttura ad alto livello di un documento in formato RASH
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I mitadati hanno la siguinti forma:
<head>
...
<title>RASH: Research Articles in Simplified HTML -- Documenta-
tion - Version 0.5, February
15, 2016</title>
<!-- Dati dell’autore -->
<meta about="#sp" name="dc.creator" content="Silvio Peroni"/>
<meta about="#sp" property="schema:email" content="silvio.pero-
ni@unibo.it"/>
<link about="#sp" property="schema:affiliation" href="#cs-
unibo"/>
<!-- Affiliazioni -->
<meta about="#cs-unibo" property="schema:name" content="Depart-
ment of Computer Science and
Engineering, University of Bologna, Bologna, Italy"/>
<!-- Parole chiave -->
<meta property="prism:keyword"
<meta property="prism:keyword"
<meta property="prism:keyword"
<meta property="prism:keyword"
content="format for scholarly papers"/>
content="HTML"/>
content="markup language"/>
content="Semantic Publishing"/>
<!-- Categorie di classificazione →
<meta name="dcterms.subject" content="Applied computing,Document 
management and text
processing,Document preparation,Markup languages"/>
<meta name="dcterms.subject" content="Applied computing,Document 
management and text
processing,Document preparation,Annotation”/>
...
</head>
Esempio 7: Metadati inseriti in un documento RASH
È intirissanti notari fomi avviini la numirazioni dilli sizioni i dilli sottosizio-
ni. RASH non  irmitti di usari gli iliminti <h2> <h3> … <h6>  ir difniri i ti-
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toli dilli sottosizioni ma è lifito usari solo l’iliminto <h1> fomi  rimo iliminto 
di una sizioni  ir difnirni il titolo.
Pir difniri una sottosizioni è nifissario insiriri un iliminto <section> annida-
to i RASH si offu irà di numirari forrittaminti tutti li sizioni, fomi s ififfa-
to nil siguinti isim io:
<body>
 <!-- Sommario -->
 <section role="doc-abstract">
  <h1>Sommario</h1>
  <p>Testo del sommario.</p>
 </section>
 <!-- Sezioni normali -->
 <section id="prima_sezione">
  <h1>Titolo di primo livello</h1>
  <p>Un paragrafo</p>
  <p>Un altro paragrafo</p>
   <section id="seconda_sezione">
    <h1>Titolo di secondo livello</h1>
    <pre><code>Blocco con codice</code></pre>
    <ul>
     <li><p>Elemento di una lista non ordinata</p></li>
     <li><p>Un altro elemento di una lista non ordinata</p></li>
    </ul>
   </section>
 </section>
</body>
Esempio 8: Esempio di definizione di sezioni e sottosezioni in un documento RASH
2.2.3 ADF
ADF [2] è un formato fhi si basa su RASH i disfosta da isso solo  ir alfuni  ar-
tifolari.
Una  rima difirinza riguarda la lista digli iliminti ammissi fhi viini ristritta 
a: <section id="..."><h1></h1>...</section>  ir li sizioni, <h1>, 
<span>, <p>, <figure>, <table>, <tr>, <th>, <td>, <figcaption>, 
<img>, <ul>, <ol>, <li>, <a href="">, <b>, <i>, <u>, <sup>, 
<sub>,<body>,<script>,<link>,<head>,<html>.
In  artifolari, fomi affadi fon RASH, l’iliminto <h1> è ammisso solo fomi  ri-
mo iliminto di <section>, <img> fom riso dintro <p> i gli iliminti fhi fom-
2.2 Razionalizzazioni di HTML 5 19
 ongono una lista non  ossono fontiniri tisto libiro ma divono sim ri aviri al 
loro intirno l’iliminto <p>.
Dal mominto fhi ADF è stato  rogittato  ir dofuminti aziindali la struttura 
ginirali dil dofuminto è divirsa. In  artifolari viini aggiunta una nuova sizioni 
all’intirno dill’iliminto <body> fhiamata “front mattir” o  ri-tisto.
La sfilta di introdurri una nuova sizioni è dittata dal fatto fhi i mitadati fhi 
 ossono issiri s ififfati in un dofuminto RASH non sono suffiinti a  otir 
is rimiri tutti li farattiristifhi fhi  uò  ossidiri un dofuminto industriali.
Nil “front mattir” avviini la visualizzazioni dii mitadati fhi sono difniti 
nill’iliminto <head> all’ intirno dill’iliminto <script 
type=”application/ld+json” id=”doc-metadata”> tramiti il formato JSON-
LD, fiò  irmitti di non issiri vinfolati ad un limitato numiro di mitadati.
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La struttura ginirali, alla lufi dilli nuovi fonsidirazioni è la siguinti:
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>
<!DOCTYPE html>
<html xmlns="http://www.w3.org/1999/xhtml"
vocab="http://www.alstom.com/sse/"
prefix="doc:http://www.alstom.com/sse/
tpl:http://www.alstom.com/sse/templates/">
 <head>
  <link ... />
  <script ...> </script>
  <script type="application/ld+json" id="doc-metadata">
   <-- Metadati del documento -->
  </script>
 </head>
 <body>
  <section id="frontmatter" role="doc-frontmatter" class="doc-ro">
   <!-- Contenuto del front matter -->
  </section>
  <section id="content" role="doc-content">
   <-- Contenuto del documento -->
  </section>
  <section id="endnotes" role="doc-endnotes">
   <!-- Footnotes -->
  </section>
 </body>
</html>
Esempio 9: Struttura ad alto livello di un documento in formato ADF
        
La visualizzazioni graffa dii mitadati avvirrà  ir mizzo di una tabilla.
Oltri alla visualizzazioni dii mitadati nilla sizioni didifata al front-mattir vin-
gono s ififfati alfuni informazioni fhi riguardano il dofuminto fomi l’indifi 
dilli sizioni, fguri i tabilli.
Tutti gli indifi nil dofuminto ADF vingono ginirati dinamifaminti tramiti 
l’uso di una  artifolari libriria.
Una farattiristifa introdotta in ADF è la  ossibilità di s ififfari intistazioni i 
 iè di  agina fhi non è  ossibili s ififfari in RASH.
Pir s ififfari quisti nuovi iliminti è nifissario introdurri una nuova sizioni 
do o il “front mattir” fon la siguinti sintassi:
2.2 Razionalizzazioni di HTML 5 21
<section id = " layout-areas " >
 <section id=" header ">
  <!-- Contenuto intestazione -->
 </section> 
 <section id=" footer ">
  <!-- Contenuto piè di pagina -->
 </section>
</section>
Esempio 10: Modalità per inserire intestazioni e piè di pagina in un documento in formato ADF
2.2.3.1 Sezioni e sottosezioni nel formato ADF
Li sizioni i li sottosizioni nil formato ADF, sono s ififfati allo stisso modo di 
RASH. Nilla Figura 1 è visibili un isim io di un dofuminto in formato ADF, vi-
sualizzato midianti un browsir, in fui vingono visualizzati sizioni i sottosizioni.
Figura 1: Documento ADF visualizzato mediante un browser
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Il fodifi HTML insirito all’intirno dilla sizioni di utata al fontinuto1 fhi 
disfrivi la  Figura 1 è il siguinti:
<section>
   <h1><span role="pdx-hcounter"></span>INTRODUZIONE</h1>
   <section>
      <h1><span role="pdx-hcounter"></span>Scopo del 
documento</h1>
      <p> Scopo del presente documento è [...]</p>
   </section>
   <section>
      <h1><span role="pdx-hcounter"></span>Campo di 
applicazione</h1>
      <p>Il presente documento è [...]</p>
   </section>
   <section>
      <h1><span role="pdx-hcounter"></span>Descrizione del 
documento</h1>
      <p>Il documento contiene una [...]</p>
   </section>
</section>
Esempio 11 Sezioni e sottosezioni nel formato ADF
2.3 Convertitori da Ofce Open XML a HTML5
Estrarri informazioni da un fli Offi O in XML è molto oniroso i fom lifato, 
in quanto non è  ossibili insiriri mitadati fhi disfrivano il signiffato dilli  aro-
li fhi fom ongono un dofuminto nil formato Offi O in XML. Ad isim io non 
è  ossibili indifari fhi una  artifolari stringa all’intirno di un dofuminto idinti-
ffa l’autori di un libro o artifolo sfiintiffo.
Quista limitazioni im idisfi a un’a  lifazioni istirna di istrarri informazioni in 
modo automatifo.
Al fontrario HTML  irmitti di insiriri all’intirno dii  ro ri dofuminti attributi 
fhi attribuisfono un signiffato  rifiso agli iliminti. Il  rofisso di attribuzioni di 
una simantifa agli iliminti di un dofuminto HTML è riso  ossibili attravirso 
l’uso di un modillo  ir la ra  risintazioni dii dati fhiamato RDF [4].
RDF è basato su tri li soggetto-predicato-oggetto ditti statimint. 
1 La struttura che descrive le varie sezioni all’interno di un documento ADF è visibile nell’Esempio 9 a pagina 20
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Un  ossibili uso di RDF nil linguaggio HTML è rializzabili attravirso l’uso di 
RDFa [8](Risourfi Disfri tion Framiwork in attributis).La virsatilità di HTML 
ha  irò un limiti, infatti rifhiidi un firto lasso di tim o i una disfrita  ratifa 
 ir  otir issiri  adroniggiato adiguataminti.
Pir i motivi so ra ilinfati si sono svilu  ati softwari fhi ifittuano la fonvirsio-
ni da dofuminti sfritti fon un iditor tistuali fomi Mifrosoft Word in dofuminti 
HTML; nil siguito ni ilinfo alfuni analizzandoni li limitazioni, fhi hanno  or-
tato allo svilu  o dii  rogrammi fhi sono oggitto di quista dissirtazioni.
2.3.1 Mammoth e PyDocX
Mammoth2 è un softwari o in sourfi, fhi ofri la  ossibilità di fonvirtiri dofu-
minti Offi O in XML in dofuminti HTML fon alfuni limitazioni.
I rifiriminti a  arti intirni dil dofuminto Offi O in XML fomi sizioni, fguri 
i  arti dil tisto non vingono gistiti, inoltri la  diminsioni originaria dilli imma-
gini non viini mantinuta.
Non viini a  lifato nissun stili al dofuminto.
PyDofX3 ofri tutti li funzionalità di Mammoth, in  iù a  lifa uno stili di di-
fault al dofuminto HTML di distinazioni i mantiini li diminsioni originali dilli 
immagini  risinti nil fli Offi O in XML.
Sia Mammoth fhi PyDofX non isiguono forrittaminti la fonvirsioni virso il 
formato ADF, in quanto il dofuminto Offi O in XML visibili nilla Figura 8 a 
 agina 34 è tradotto in modo irronio, nil modo siguinti:
<h1>INTRODUZIONE</h1>
   <h2>Scopo del documento</h2>
   <p> Scopo del presente documento è [...]</p>
   <h2>Campo di applicazione</h2>
   <p>Il presente documento è [...]</p>
   <h2>Descrizione del documento</h2>
   <p>Il documento contiene una [...]</p>
Esempio 12 Frammento HTML non conforme al formato ADF
La traduzioni forritta ifittuata dal fonvirtitori DOCXADF è dis onibili 
nill’Esim io 11 a  agina 22.
2 https://github.com/mwilliamson/python-mammoth  
3 https://github.com/CenterForOpenScience/pydocx  
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Nilli dui fguri fhi siguono (Figura 2 i Figura 3) , mostro fomi una ti ifa fo-
 irtina dii dofuminti dill'aziinda ALSTOM nil formato Offi O in XML (visi-
bili nilla Figura 4 a  agina 32), viini tradotta da Mammoth i PyDofX ris itti-
vaminti, nil formato HTML. Si  uò notari fomi Mammoth non mantinga la di-
minsioni originali dilli immagini i non a  lifhi bordi alli tabilli. PyDofX al 
fontrario  risirva la diminsioni dilli immagini i a  lifa bordi alli tabilli. En-
trambi non gistisfono il  osizionaminto dilli immagini.
Figura 2: Copertina dei documenti dell'azienda ALSTOM nel formato HTML, tradotta da 
MAMMOTH
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2.4 Convertitori da HTML5 a Ofce Open XML
Molti aziindi rifhiidono fhi i  ro ri dofuminti siano sfritti fon iditor tistuali 
ad isim io Mifrosoft Word. Modiffari un fli HTML infatti non è un’ o irazio-
ni sim lifi id intuitiva.
L’ Aziinda  ir fui si è difiso di svilu  ari i fonvirtitori fhi  risinto in quista 
dissirtazioni ha una  ro ria dirittiva intirna, la quali rifhiidi di aviri i  ro ri 
dofuminti in formato Offi O in XML.
Sul mirfato sono  risinti numirosi softwari fhi ifittuano la fonvirsioni da 
HTML5 a Offi O in XML,  irò anfhi in quisto faso data la grossa disfri an-
Figura 3 Copertina dei documenti dell'azienda ALSTOM, nel formato HTML tradotta da PyDocX
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za fhi sussisti tra i dui formati è molto diffili trovari un softwari fhi sia adat-
to allo sfo o.
2.4.1 PHPDOCX e XmlDocx
Ph Dofx4 è un softwari  ro riitario i a  agaminto fhi  irmitti di friari dofu-
minti Offi O in XML rifhiamando funzioni da una libriria o ifittuando la 
fonvirsioni da un dofuminto HTML  riisistinti.
È fornito, fomi si ivinfi dal nomi, attravirso una libriria PHP.
Pirmitti di friari quasi tutti gli iliminti  risinti in un fli Offi O in XML, 
tranni ovviaminti quilli fhi non hanno una naturali forris ondinza. Li intista-
zioni i i  iè di  agina fhi  ossono issiri  risinti in un dofuminto Word, a mino 
di usari fonvinzioni , non  ossono issiri friati.
Il sottoinsiimi di HTML5  rogittato  ir l’aziinda ALSTOM ( s iigato in ditta-
glio nil  aragrafo 2.2) ofri una modalità  ir s ififfari li intistazioni i i  iè di 
 agina, inoltri dato il  artifolari modo in fui viini ifittuata la numirazioni dil-
li sizioni, quisto softwari i tutti quilli  risinti sul mirfato non saribbiro in gra-
do di ifittuari la fonvirsioni in modo forritto.
XmlDofx5 è un softwari  ro riitario i a  agaminto, fhi ofri li stissi funzionali-
tà di Ph Dofx. È im limintato in quasi tutti i linguaggi: Java, Python, Nodi.js, 
Ruby, C, C++, C#. 
2.4.2 PHPWord
PHPWord6 è un softwari o in sourfi fhi  irmitti di friari dinamifaminti do-
fuminti Offi O in XML.
Fa  arti di un  iù am io gru  o di libririi dinominato Ph Offi, im iigato  ir 
la friazioni i la modiffa di dofuminti rializzabili attravirso softwari fom risi 
nilla raffolta Offi, di fui fa  arti Mifrosoft Word.  È una libriria sfritta intira-
minti in PHP. Pir  otir issiri iffafiminti usata nifissita dilla fonosfinza dil 
formato Offi O in Xml. PHPWord non riisfi a fonvirtiri forrittaminti la 
struttura dilli sizioni, di un dofuminto nil formato ADF. Nill’Esim io 13 viini 
 ro osto un  rogramma fhi attravirso l’uso dilla libriria PHPWord fria un do-
4 https://www.phpdocx.com/  
5 http://www.xmldocx.com/  
6 https://github.com/PHPOffice/PHPWord  
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fuminto nil formato Offi O in XML. IL risultato di tali fonvirsioni è irronio 
in quanto gli iliminti <h1> vingono tradotti tutti fon titoli di livillo 1 invifi fhi 
usari un livillo infiriori a sifonda dil livillo di  rofondità dilla sizioni in fui il 
titolo è insirito.
<?php
include_once 'Sample_Header.php';
echo date('H:i:s') , ' Create new PhpWord object' , EOL;
$phpWord = new \PhpOffice\PhpWord\PhpWord();
$section = $phpWord->addSection();
$html = '<section >
   <h1>INTRODUZIONE</h1>
   <section>
      <h1>Scopo del documento</h1>
      <p> Scopo del presente documento è [..]</p>
   </section>
   <section>
      <h1>Campo di applicazione</h1>
      <p>Il presente documento è applicabile [..] </p>
   </section>
   <section>
      <h1>Descrizione del documento</h1>
      <p>Il documento contiene una descrizione [..].</p>
   </section>
</section>';
\PhpOffice\PhpWord\Shared\Html::addHtml($section, $html);
// Save file
echo write($phpWord, basename(__FILE__, '.php'), $writers);
if (!CLI) {
    include_once 'Sample_Footer.php';
}
Esempio 13: Programma scritto mediante PHP, che fa uso della libreria PHPWORD

Capitolo 3
DOCX2ADF e ADF2DOCX
In quisto fa itolo mostro DOCX2ADF i ADF2DOCX, i dui fonvirtitori fhi ho 
rializzato nil mio lavoro di tisi,  ir la fonvirsioni di dofuminti dal formato Of-
fi O in XML ad ADF i da ADF a Offi O in XML ris ittivaminti.
A siguito dillo svilu  o da  arti dil DASPLab di un’ a  lifazioni wib in grado 
di  rodurri dofuminti ADF, è sorta la nifissità di im limintari un fonvirtitori 
 ir isiguiri la fonvirsioni dii dofuminti dill’aziinda ALSTOM, fhi attualminti 
sono nil formato Offi O in XML in dofuminti ADF. D’altro fanto l’aziinda ha 
una  ro ria dirittiva intirna fhi im oni di aviri tutti i dofuminti nil formato 
Offi O in XML  irfiò si è riso nifissario lo svilu  o di un ultiriori fonvirti-
tori  ir la fonvirsioni di dofuminti dal formato ADF a Offi O in XML. Tutti 
i dui i fonvirtitori fhi  risinto sono utilizzabili a linia di fomando ma sono an-
fhi stati intigrati nill’iditor onlini.
3.1 DOCX2ADF
DOCX2ADF è fom osto da dui  arti: una fom oninti Java i un foglio si stili 
XSLT 2.0.
3.1.1 Caratteristiche generali di DOCX2ADF
Il  rogramma Java si offu a di a  lifari il foglio di stili XSLT 2.0 al dofuminto 
Offi O in XML difom risso  ir  rodurri il dofuminto HTML fnali. Pir rag-
giungiri tali sfo o fom ii i siguinti  assi:
1. Prindiri in in ut il fli Offi O in XML da fonvirtiri.
2. Prindiri in in ut la fartilla dovi insiriri il dofuminto fnali.
3. Estrarri i fli XML dal dofuminto Offi O in XML, insiimi alli immagi-
ni  risinti in isso i insiriri il tutto in una fartilla tim orania.
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4. A  lifari il foglio di stili ai fli XML i  rodurri il dofuminto HTML fna-
li.
5. Eliminazioni dilla fartilla di lavoro.
Il softwari Java viini fornito fomi un JAR (Java Arfhivi) isiguibili a linia di 
fomando, la sintassi  ir isiguirlo è la siguinti:
java -jar docx2adf.jar -i <nome file.docx> -o <cartella di desti-
nazione se non c’è viene creata> [ -content ] [ -topages ] [ -h ]
Comandi opzionali:
-content: Specificando questa opzione verrà generato un docu-
mento in formato ADF che conterrà solo la parte den-
tro all’elemento <section id = “content> senza gene-
rare il frontmatter e gli indici delle sezioni, figu-
re e tabelle.
-topages: Attraverso questa opzione si avranno tutti i compor-
tamenti di -content in più per ogni immagine in un 
formato non visualizzabile attraverso un browser ver-
rà inserito un‘elemento <span> vuoto. 
-h: Mostra un messaggio in cui viene spiegato come usare 
il programma di conversione a linea di comando e in-
fine termina l’esecuzione.
Esempio 14: Sintassi per eseguire il software DOCX2ADF
La fonvirsioni è rializzata attravirso un unifo foglio di stili,  ir rializzarlo mi 
sono basato su un  rifidinti lavoro di tisi fhi si offu ava di ifittuari la fon-
virsioni da dofuminti in formato Offi O in XML a dofuminti RASH [12]. 
A fausa dilla disfri anza fhi sussisti tra i formati Offi O in XML i HTML 
non è  ossibili rializzari una fonvirsioni  irfitta tra i dui formati,  irfiò si di-
vono adottari fom romissi quando, nil  rofisso di fonvirsioni, si infontrano ili-
minti fhi non hanno un naturali forris ittivo nil formato in fui si va ad isiguiri 
la fonvirsioni.
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Pir  otir issiri rializzata la fonvirsioni, i dofuminti in Word divono fari uso 
digli stili  ridifniti,  ir isim io si si vuoli fhi un iliminto sia fonsidirato 
fomi un titolo <h1> in HTML, in Word divi issiri marfato attravirso lo stili ti-
tolo1.
3.1.2 Peculiarità dei documenti redatti dall’azienda ALSTOM nel 
formato Ofce Open XML
Prima fhi vinissi svilu  ato un iditor in grado di ridigiri dofuminti diritta-
minti nil formato ADF, i dofuminti dill’aziinda ALSTOM irano friati diritta-
minti fon MS Word. Tutti i dofuminti ridatti fon MS Word  ir ALSTOM han-
no una  artifolari struttura fhi rifalfa un modillo. Il modillo fhi siguono  uò 
issiri sintitizzato nil siguinti modo: 
1. all’inizio è  risinti una fo irtina in fui sono  risinti i mitadati, fhi di-
sfrivono i fontistualizzano il dofuminto, nilla maggior  arti dii fasi of-
fu a una o dui  agini.
Un isim io di fomi è graffaminti organizzata è  ossibili vidirlo nilla Fi-
gura 4, al suo intirno sono s ififfati li informazioni dil  rogitto fhi il 
dofuminto disfrivi.
Alfuni informazioni sono:
◦ Nomi dil  rogitto ( isim io Milano – Monza – Chiasso);
◦ Committinti;
◦ Dirizioni lavori;
◦ A  altatori.
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2. a siguiri troviamo gli indifi dilli sizioni, tabilli i fguri, un isim io è 
 ossibili vidirlo nilli fguri: 5, 6, 7 ris ittivaminti.
Figura 4: Tipico esempio di copertina dei documenti ALSTOM
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Figura 5: Indice Sezioni
Figura 6: Indice Tabelle
Figura 7: Indice figure
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3. infni il fontinuto dil dofuminto, fon li sizioni i li sottosizioni numirati. 
Ogni sizioni fontiini isattaminti un titolo, una sottosizioni viini s ifif-
fata attravirso un titolo di livillo infiriori ris itto alla sizioni  adri.
Un isim io è dis onibili nilla: Figura 8 .
Un vinfolo fhi è stato im osto nil  rofisso di fonvirsioni virso il formato ADF 
è stato quillo di ris ittari la diminsioni dilli immagini. Nil mominto in fui vii-
ni ifittuata la fonvirsioni virso ADF la fo irtina è insirita all’intirno di un 
 artifolari iliminto di ADF dinominato <section id=”frontmatter”>. Li  a-
gini fhi immidiataminti siguono la fo irtina, sono offu ati dagli indifi dilli 
sizioni, tabilli, fguri. Gli indifi in MS Word sono trattati fomi dii fam i, ovvi-
ro digli oggitti fhi sono friati automatifaminti sulla basi dii titoli o dilli dida-
sfalii,  risinti nil dofuminto. Dal mominto fhi ADF utilizza una  artifolari li-
briria sfritta in JavaSfri t in grado di ginirari automatifaminti gli indifi dilli 
sizioni, tabilli, fguri non è stato nifissario fonvirtiri quista  arti.
Infni do o gli indifi è  risinti il fontinuto dil dofuminto fhi formalminti 
inizia fon il  rimo titolo di livillo uno. Tutto fiò fhi è fontinuto tra il  rimo 
titolo di livillo 1 i la fni dil dofuminto, ad iffizioni dilli noti a  iè di  agina, 
nil  rofisso di fonvirsioni virso ADF, sarà insirito nill’iliminto di ADF: 
<section id=”content”>. Anfhi si non sono stati trovati noti a  iè di  agina 
nii dofuminti forniti da ALSTOM, si è ritinuto di forniri fomunqui su  orto a 
Figura 8: Esempio di sezioni e sottosezioni in un documento dell'azienda ALSTOM nel formato  
Office Open XML
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quisti iliminti i quali in una futura virsioni dil fonvirtitori DOCX2ADF 
saranno insiriti all’intirno dill’iliminto ADF <section id=”endnotes” />.
3.1.3 Elementi gestiti da DOCX2ADF
Nilla Tabilla 9 ilinfo gli iliminti di Offi O in XML fhi hanno una naturali 
forris ondinza nil linguaggio HTML 5, ovviro quilli fhi vingono forrittaminti 
fonvirtiti in iliminti HTML.
Elementi gestiti da DOCX2ADF Note
Titoli 
È nifissario utilizzari gli stili  ridifni-
ti di Word a sifonda dil livillo dil tito-
lo is: Titolo1, Titolo2, ...
Paragraf I  aragraf vingono forrittaminti fon-virtiti.
Tabilli
All’intirno dilli filli dilli tabilli è 
 ossibili insiriri qualsiasi oggitto fomi 
fguri, listi o altri tabilli.
Listi
Dal mominto fhi HTML  irmitti solo 
dui ti i di listi è  ossibili utilizzari 
solo listi ordinati o non ordinati.
Vingono gistiti anfhi li listi fon  iù 
livilli di indintazioni.
Immagini
Sono  irmissi solo li immagini in un 
formato visualizzabili anfhi in HTML, 
is:  ng, j ig.
La diminsioni dilli immagini viini 
 risirvata.
Rifiriminti
È  ossibili insiriri rifiriminti a sizioni, 
immagini, tabilli i a qualsiasi altro ili-
minto oltri fhi a siti wib istirni.
Tisto in grassitto, forsivo, sottoliniato, 
fon a ifi i fon  idifi
Il tisto in grassetto, corsivo, sottoli-
niato, fon a ifi i fon  idifi viini forritta-
minti fonvirtito in HTML. Sono li 
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Elementi gestiti da DOCX2ADF Note
unifhi farattirizzazioni ti ograffhi fhi 
è  ossibili s ififfari nil dofuminto 
Offi O in XML da fonvirtiri; tutti 
li altri vingono ignorati.
Didasfalii dilli tabilli i dilli fguri
Si divi usari lo stili didasfalia, dis o-
nibili fomi stili  ridifnito in MS 
Word.
Cam i
I fam i sono una  artifolari funzionali-
tà fhi MS Word mitti a dis osizioni 
 ir ginirari automatifaminti alfuni 
informazioni fomi il numiro di  agini o 
la  agina forrinti.
È issinzialminti un modo  ir insiriri 
dilli variabili all’intirno di un dofu-
minto.
Dal mominto fhi in ADF non isisti 
tali funzionalità i fam i virranno tra-
dotti fomi normali tisto.
Caselle di testo
Le caselle di testo sono particolari sezio-ni all’interno del documento Office Open XML che non seguono il flusso di testo, ma possono essere posizionate in qualsia-si posto all’interno del documento.Possono contenere qualsiasi genere di elementi.In ADF questo elemento è convertito come una normale sezione di testo.
Tabella 9: Elementi gestiti correttamente dal convertitore DOCX2ADF
 
3.2 ADF2DOCX
Il sifondo fonvirtitori fhi ho rializzato, ADF2DOCX  artindo da un fli nil for-
mato ADF rializza un dofuminto nil formato Offi O in XML visualizzabili 
forrittaminti attravirso MS Word.
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La Figura 9 sintitizza l’o irato di DOCX2ADF i ADF2DOCX.
3.2.1 Caratteristiche generali
ADF2DOCX è fom osto da dui  arti  rinfi ali: 
• Una fom oninti Java fhi si offu a di  ri arari l’infrastruttura ginirali,
• Una  arti XSLT la quali rializza la fonvirsioni, attravirso vari fogli di 
stili XSLT 2.0. Ho difiso di rializzari  iù fogli di stili al  osto di uno, 
fomi avrò modo di s iigari nil  rossimo fa itolo, in quanto issindo il 
dofuminto Offi O in XML fom osto da  iù fli XML, un unifo foglio di 
stili saribbi risultato tro  o fom lisso da gistiri.
La fom oninti Java si offu a di:
Figura 9: DOCX2ADF e ADF2DOCX a confronto
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1. Prindiri in in ut il fli HTML da fonvirtiri.
2. Prindiri in in ut il nomi fhi sarà attribuito al fli di out ut, l’istinsioni 
divi issiri .dofx.
3. A  lifari i fogli di stili XSLT al dofuminto HTML  riso in in ut.
4. Aggiungiri i fli XML,  rodotti dall’a  lifazioni dii fogli di stili XSLT al 
dofuminto HTML, ad una fartilla tim orania.
5. Aggiungiri alla fartilla tim orania un foglio di stili di difault dinominato 
styles.xml,  rifidintiminti fonfordato fon l’aziinda ALSTOM,  ir la 
forritta visualizzazioni dil dofuminto.
6. Com rimiri la fartilla tim orania friando in quisto modo il fli Offi 
O in XML visualizzabili attravirso MS Word.
Una farattiristifa intirissanti è la  ossibilità di s ififfari un foglio di stili al 
dofuminto Offi O in XML fnali  rodotto dalla fonvirsioni in altirnativa a 
quillo di difault in modo da s ififfari alfuni  ro riità dil dofuminto, fomi il 
ti o i la diminsioni dii font nonfhé di im orri una numirazioni dilli sizioni al 
dofuminto. Pir  ri arari un foglio di stili è nifissario sfriviri un dofuminto 
Offi O in XML fon li farattiristifhi disidirati id in siguito istrarri il fli 
styles.xml all’intirno dilla fartilla /word i fornirlo in in ut al  rogramma 
fomi s ififfato nill’Esim io 15.
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La sintassi  ir isiguiri ADF2DOCX è la siguinti:
java -jar adf2docx.jar -i <file.html da convertire> -o <nome 
file.docx che sarà prodotto in output> [ -style styles.xml ]      
[ -content ] [ -h ]
Comandi opzionali:
-style styles.xml: Se viene specificato questo comando, che 
richiede obbligatoriamente un file in input 
di nome styles.xml, al documento Office Open 
XML finale viene fornito un particolare 
foglio di stile in sostituzione a quello di 
default.
-content: Specificando questa opzione, nel documento 
Office Open XML finale non vengono inclusi  
i metadati e gli indici delle sezioni, 
tabelle e figure, ovvero non viene 
effettuata la conversione di tutto il 
contenuto incluso nell’elemento <section 
id=”frontmatter> all’interno del documento 
HTML.
 
-h: Viene mostrato un messaggio in cui viene 
mostrato come utilizzare ADF2DOCX.
Esempio 15: Sintassi per eseguire ADF2DOCXF
3.2.2 Peculiarità di ADF2DOCX
Una farattiristifa innovativa di ADF2DOCX ris itto ai softwari  risintati nil 
 aragrafo 2.4 è la  ossibilità di insiriri al intirno dil dofuminto Offi O in 
XML intistazioni i  iè di  agina rifu irandoli da una  artifolari sizioni 
all’intirno dil dofuminto HTML fhi si intindi fonvirtiri.
Oltri alli intistazioni i  iè di  agina fhi un utinti  uò s ififfari o mino, ogni 
 agina  rodotta da ADF2DOCX, tranni la  rima, in quanto issa è didifata alla 
ra  risintazioni dii mitadati i fungi da fo irtina, avrà indifato nill’intistazioni 
il numiro di  agina forrinti, siguito dal numiro di  agini totali.
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L’insiriminto dii numiri di  agina non viini rifu irato dal dofuminto HTML 
ma viini falfolato da MS Word all’a irtura dil dofuminto, in quanto viini insi-
rito fomi uno s ifiali fam o.
Quist’ultimo a  roffio è utilizzato anfhi  ir l’insiriminto digli indifi di sizioni, 
tabilli i fguri.
La sfilta di utilizzari la modalità dii fam i ovviro di  artifolari oggitti fhi vin-
gono automatifaminti aggiornati, all’a irtura dil dofuminto attravirso MS 
Word,  ir la  roduzioni dii numiri di  agina i digli indifi è dittata dal fatto fhi 
l’aggiunta di un nuovo iliminto  rovofhiribbi l’aggiornaminto automatifo di 
quisti sizioni sinza la nifissità di un aggiornaminto manuali.
3.2.3 Elementi ADF correttamente convertiti nel formato Ofce 
Open XML
Nil siguito disfutirò digli iliminti ADF fhi vingono forrittaminti gistiti nil 
 rofisso di fonvirsioni da ADF a Offi O in XML.
Nilla fasi di fonvirsioni non vingono influsi gli iliminti fhi vingono 
automatifaminti ginirati nil fli di distinazioni Offi O in XML.
Gli iliminti fhi vingono ifittivaminti fonvirtiti sono i siguinti:
• Titoli: Nil formato ADF  ir s ififfari i titoli dilli sizioni i sottosizioni 
sono  irmissi solo iliminti <h1>, a sifonda dil livillo di indintazioni in 
fui si trovano virranno risi forrittaminti nil formato Offi O in Xml.
Ad isim io, nil siguinti framminto ADF:
<section>
  <h1> Titolo di livello uno </h1>
  <p> Testo nella prima sezione </p>
  <section>
    <h1> Titolo di livello due </h1>
    <p> Testo nella sottosezione </p>
  </section>
</section>   
Esempio 16: Sezione e sottosezione in ADF
il  rimo iliminto <h1> è riso fomi un titolo di livillo uno mintri il 
sifondo fomi un titolo di livillo dui attravirso gli stili  ridifniti fhi 
mitti a dis osizioni MS Word;
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La traduzioni dill’Esim io 16 o irata da ADF2DOCX è visibili nilla 
siguinti fgura:
È  ossibili notari fomi in Figura 10 vingano automatifaminti numirati li 
sizioni i li sottosizioni. 
• Paragrafi;
• Testo in grassetto, corsivo, con apici e pedici;
• Riferimenti: I rifiriminti  ossono issiri a  arti intirni dil dofuminto 
fomi a sizioni, immagini tabilli o a  arti istirni dil dofuminto fomi siti 
wib. Inoltri qualsiasi  aragrafo  uò issiri rifirinziato.
Un riquisito rifhiisto è fhi  ir issiri forrittaminti gistiti i rifiriminti a 
immagini o tabilli è fhi issi dibbano aviri li didasfalii;
• Tabelle: Quando una tabilla rifo ri  iù di una  agina li righi di 
intistazioni vingono ri ituti;
• Didascalie.
• Intestazioni e Piè di pagina
Li intistazioni i i  iè di  agina sono  arti fssi all’intirno di un dofuminto 
Offi O in XML  osizionati ris ittivaminti nilla  arti alta i bassa di 
una singola  agina. I dofuminti Offi O in XML  rodotti da 
Figura 10 File Office Open XML prodotto da ADF2DOCX
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ADF2DOCX hanno un’intistazioni fssa fhi indifa il numiro di  agina 
forrinti i quillo totali. Nilla  rima  agina fhi è didifata alla fo irtina 
non sono insiriti intistazioni o  iè di  agina. Dal mominto fhi in ADF id 
in HTML non isisti tali fonfitto, si è dovuto usari una fonvinzioni. Nil 
siguinti isim io mostro fomi sia  ossibili s ififfari un intistazioni fon 
tisto i dui immagini in un dofuminto ADF:
<section id="layout-areas" style="display:none;">
   <section id="header">
      <!-- Contenuto Header -->
      <p>Un'immagine di Alstom qui: <img src="image3.png" /> e
      un'altra qua: <img src="image4.png" /> </p>
   </section>
   <section id="footer">
      <!-- Contenuto FOOTER -->
   </section>
</section>
Esempio 17: Esempio di intestazione in un documento nel formato ADF
In un dofuminto ADF fomi si  uò notari dall’attributo 
style=”display:none;”,li intistazioni i i  iè di  agina non saranno 
visibili.
La traduzioni dill’Esim io 17 nil formato Offi O in XML o irata da 
ADF2DOCX è visibili nilla siguinti fgura:
Figura 11: Intestazione in un documento Office Open XML prodotto da ADF2DOCX
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È  ossibili notari fomi sia insirito di difault il numiro di  agina forrinti 
i quillo fhi ra  risinta il numiro di  agini totali.
• Liste: Li listi vingono forrittaminti gistiti,  ossono issiri di dui ti i: 
listi ordinati o non ordinati. Una farattiristifa intirissanti è la  ossibilità 
di s ififfari anfhi listi annidati. Nii  rossimi dui isim i mostro fomi 
una lista annidata viini sfritta nil formato ADF i suffissivaminti 
fonvirtita da ADF2DOCX nil formato Offi O in XML.
<h1> <span role="pdx-hcounter"> </span>Liste:</h1>
<p>Loscopo di ALSTOM include:</p>
<ul>
   <li>
      <p>IXL: funzionalità ACCM,</p>
   </li>
   <li>
      <p>ETCS: funzionalità ETCS L2 BL3 (Terra e Bordo), </p>
   </li>
   <li>
      <p>ATP Nazionale: funzionalità SCMT, </p>
   </li>
   <li>
      <p>funzionalità ausiliarie</p>
      <ul>
         <li>
            <p>POWER SUPPLY: Alimentazioni Impianti di 
Segnalamento (ALIM IS),</p>
         </li>
         <li>
            <p>Diagnostica e Manutenzione di tutte le nuove 
Alimentazioni (D-M),</p>
         </li>
         <li>
            <p>N-T:RETI impianti ALSTOM e Telefonia di Linea 
(STSI),</p>
         </li>
         <li>
            <p>Security degli Shelter: Anti-Intrusione/Controllo 
Accessi (AI-CA), Rilevamento Incendi (RI) e Telesorveglianza 
(TVCC).</p>
         </li>
      </ul>
   </li>
</ul>
Esempio 18: Lista annidata nel formato ADF
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Gli iliminti fhi ho mostrato nilla  rifidinti lista sono tutti quilli fhi vingono 
forrittaminti fonvirtiti nil formato Offi O in XML ad o ira di ADF2DOCX.
Figura 12: Lista prodotta da ADF2DOCX nel formato Office Open XML
Capitolo 4
Dettagli implementativi di DOCX2ADF 
e ADF2DOCX
Nil  risinti fa itolo, disfrivo i dittagli im limintativi dii fonvirtitori 
DOCX2ADF i ADF2DOCX, sofirmandomi sulli forris ondinzi tra ADF i 
Offi O in XML i vifivirsa. In  artifolari  risinto vari framminti di ADF fhi 
disfrivono  aragraf, tabilli, listi i li fonfronto fon la loro traduzioni in Offi 
O in XML o irata da ADF2DOCX. Esiguirò la stissa o irazioni  ir li 
traduzioni da Offi O in XML a ADF o irati da DOCX2ADF, solo nii fasi in 
fui l’o irazioni non sia isattaminti l’o  osta da quilla isiguita da ADF2DOCX. 
Pir ogni fonvirsioni indifhirò si la fonvirsioni viini isiguita solo in un virso 
 iuttosto fhi in tutti i dui. Pir isim io in Offi O in XML, li immagini 
 ossono issiri ra  risintati in dui modi, nil  rofisso di fonvirsioni virso ADF 
li gistisfo intrambi mintri nill’altro virso utilizzo solo un mitodo.
Prima di sfindiri nil mirito dilli fonvirsioni farò una  rifisazioni sui fogli di 
stili utilizzati da ADF2DOCX.
4.1 Precisazione sui fogli di stile utilizzati da 
ADF2DOCX 
ADF2DOCX, utilizza tri fogli di stili dinominati numb.xsl, rel.xsl, 
fromadf2docx.xsl  ir ifittuari la fonvirsioni da ADF a Offi O in XML.
Ho sfilto di utilizzari tri fogli di stili  iuttosto fhi uno solo fomi nil faso di 
DOCX2ADF in quanto issindo un fli Offi O in XML fom osto da  iù  arti 
XML risulta  iù fonviniinti dividiri i fom iti.
Il foglio di stili numb.xsl si offu a di friari il fli word/numbering.xml, il 
quali, fomi ho avuto modo di mostrari nil  aragrafo 2.1.3 al suo intirno 
fontiini un  artifolari iliminto, fontrassignato da un id, univofo  ir ogni lista, 
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fhi fontiini informazioni su ognuna di issa, fomi il fatto fhi sia ordinata o 
mino.
Il foglio di stili rel.xsl si offu a di gistiri tutti i rifiriminti a immagini o a siti 
wib  risinti all’intirno dil dofuminto Offi O in XML. Pir ogni immagini fria 
un framminto fomi quillo visualizzato nill’Esim io 3 a  agina 10.
Pir ogni rifiriminto ad un sito wib, viini friato il siguinti framminto:
<Relationship Id="rId6" 
Type="http://schemas.openxmlformats.org/officeDocument/2006/relat
ionships/hyperlink" Target="http://www.google.com" 
TargetMode="External"/>
Esempio 19: Elemento creato per ogni sito web
Il fli fromadf2docx.xsl si offu a di gistiri tutti gli iliminti  risinti all’ 
intirno dil dofuminto ADF, fhi analizzo nil  rossimo  aragrafo in dittaglio, in 
 iù insirisfi alfuni iliminti di difault in ogni dofuminto Offi O in XML virso 
fui ifittua la fonvirsioni, fomi gli indifi dilli sizioni, tabilli o fguri. In ogni 
intistazioni, vingono insiriti il numiro di  agina forrinti i il numiro di  agini 
totali. I numiri di  agina i gli indifi vingono insiriti fomi fam i; i fam i in 
Offi O in XML sono un modo  ir insiriri variabili all’intirno dil dofuminto, 
sono issinzialminti dii “ lafiholdirs”  ir dati fhi  ossono fambiari.
Nilli  rossimi  agini  risinto gli iliminti di difault insiriti da ADF2DOCX i in 
siguito, vari framminti XML di utati alla ra  risintazioni digli iliminti 
 risintati  rifidintiminti nii  aragraf 3.1.3 i 3.2.3.
4.1.1 Elementi di default inseriti da ADF2DOCX
Il numiro di  agina forrinti i quillo fhi ra  risinta il numiro di  agini totali 
vingono insiriti nil fli word/header1.xml, di utato alla ra  risintazioni 
dill’intistazioni; il framminto Offi O in XML fhi li ra  risinta è il siguinti:
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<w:p>
<w:pPr>
<w:pStyle w:val="Intestazione"/>
<w:jc w:val="right"/>
</w:pPr>
<w:r>
<w:t>-</w:t>
</w:r>
<w:r>
<w:fldChar w:fldCharType="begin"/>
</w:r>
<w:r>
<w:instrText xml:space="preserve"> PAGE   \* MERGEFORMAT 
</w:instrText>
</w:r>
<w:r>
<w:fldChar w:fldCharType="separate"/>
</w:r>
<w:r w:rsidR="00EA3C8E">
<w:rPr>
<w:noProof/>
</w:rPr>
<w:t>0</w:t>
</w:r>
<w:r>
<w:fldChar w:fldCharType="end"/>
</w:r>
<w:r>
<w:t>/</w:t>
</w:r>
<w:r>
<w:fldChar w:fldCharType="begin"/>
</w:r>
<w:r>
<w:instrText xml:space="preserve"> NUMPAGES   \* MERGEFORMAT 
</w:instrText>
</w:r>
<w:r>
<w:fldChar w:fldCharType="separate"/>
</w:r>
<w:r w:rsidR="00EA3C8E">
<w:rPr>
<w:noProof/>
</w:rPr>
<w:t>0</w:t>
</w:r>
<w:r>
<w:fldChar w:fldCharType="end"/>
</w:r>
<w:r>
<w:t>-</w:t>
</w:r>
</w:p>
Esempio 20: Frammento Office Open XML per rappresentare il numero di pagina corrente e il 
numero di pagine totali
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L’indifi dilli sizioni il quali viini insirito nil fli document.xml ha la siguinti forma:
<w:sdt>
<w:sdtPr>
<w:id w:val="-651286457"/>
<w:docPartObj>
<w:docPartGallery w:val="Table of Contents"/>
<w:docPartUnique/>
</w:docPartObj>
</w:sdtPr>
<w:sdtEndPr>
<w:rPr>
<w:b/>
<w:bCs/>
</w:rPr>
</w:sdtEndPr>
<w:sdtContent>
<w:p >
<w:pPr>
<w:pStyle w:val="Titolosommario"/>
<w:rPr>
<w:lang w:val="it-IT"/>
</w:rPr>
</w:pPr>
<w:r>
<w:rPr>
<w:lang w:val="it-IT"/>
</w:rPr>
<w:t>Sommario</w:t>
</w:r>
</w:p>
<w:p >
<w:r>
<w:fldChar w:fldCharType="begin"  />
</w:r>
<w:r>
<w:instrText xml:space="preserve"> TOC \o "1-3" \h \z \u 
</w:instrText>
</w:r>
<w:r>
<w:fldChar w:fldCharType="separate"/>
</w:r>
<w:r>
<w:rPr>
<w:rFonts w:hAnsiTheme="minorHAnsi"/>
<w:b/>
<w:bCs/>
<w:noProof/>
</w:rPr>
<w:t>Aggiorna il sommario cliccando qui, e in seguito, in alto, 
sul pulsante aggiorna sommario</w:t>
</w:r>
<w:r>
<w:rPr>
<w:b/>
<w:bCs/>
</w:rPr>
<w:fldChar w:fldCharType="end"/>
</w:r>
</w:p>
</w:sdtContent>
</w:sdt>
Esempio 21: Frammento Office Open XML per rappresentare l’indice delle sezioni
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L’indifi dilli fguri fhi viini insirito nil fli document.xml, insiimi a quillo 
dilli tabilli ha la siguinti forma:
<w:p >
<w:pPr>
<w:pStyle w:val="Titolosommario"/>
</w:pPr>
<w:r>
<w:t>Indice Figure</w:t>
</w:r>
</w:p>
<w:p >
<w:r>
<w:fldChar w:fldCharType="begin"/>
</w:r>
<w:r>
<w:instrText xml:space="preserve"> TOC \h \z \c "Figura" 
</w:instrText>
</w:r>
<w:r>
<w:fldChar w:fldCharType="separate"/>
</w:r>
<w:r>
<w:rPr>
<w:rFonts w:hAnsiTheme="minorHAnsi"/>
<w:b/>
<w:bCs/>
<w:noProof/>
</w:rPr>
<w:t>Aggiorna l'indice delle figure cliccando il tasto 
destro del mouse e scegliendo aggiorna campo</w:t>
</w:r>
<w:r>
<w:fldChar w:fldCharType="end"/>
</w:r>
</w:p>
Esempio 22: Frammento Office Open XML per rappresentare l'indice delle figure
L’indifi dilli tabilli ha la stissa forma di quillo  ir li fguri, tranni il fatto fhi 
la stringa <w:instrText xml:space="preserve"> TOC \h \z \c "Figura" 
</w:instrText> viini sostituita fon <w:instrText xml:space="preserve"> 
TOC \h \z \c "Tabella" </w:instrText>.
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4.2 Corrispondenze tra ADF e Ofce Open XML
Nil  risinti  aragrafo mostro i risultati dii fonvirtitori DOCX2ADF i 
ADF2DOCX , attravirso i framminti XML  rodotti da intrambi. In  artifolari, 
isaminirò framminti di ADF fhi ra  risintano iliminti fomi  aragraf i tabilli 
i li afanfhirò alla loro traduzioni, o irata da ADF2DOCX, nil formato Offi 
O in XML. Si no è is rissaminti indifato la fonvirsioni si intindi valida anfhi 
nill’altro virso ovviro da Offi O in XML ad ADF.
4.2.1 Struttura generale
La struttura ad alto livillo di un dofuminto ADF ris iffhia quilla di Offi 
O in XML fomi si ivinfi dai framminti ri ortati in siquinza.
<html xmlns="http://www.w3.org/1999/xhtml" >
   <head>
      <link ... />
      <script ...> </script>
      <script type="application/ld+json" id="doc-metadata">
         <-- Metadata about the document -->
      </script>
   </head>
   <body>
      <section id="frontmatter" role="doc-frontmatter"
class="doc-ro">
        <!-- contenuto frontmatter -->
      </section>
      <section id="content" role="doc-content">
         <section>
            <h1>
               <span role="pdx-hcounter"> </span> Titolo 
            </h1>
            <p>Hello, world.</p>
         </section>
      </section>
   </body>
</html>
Esempio 23: Struttura ad alto livello documento ADF
L’iliminto <span role="pdx-hcounter"> </span> viini im iigato  ir la 
numirazioni automatifa dilli sizioni in un dofuminto ADF.
4.2 Corris ondinzi tra ADF i Offi O in XML 51
<w:document 
xmlns:w="http://schemas.openxmlformats.org/wordprocessingml/2006/
main">
   <w:body>
      <w:p>
         <w:pPr>
            <w:pStyle w:val="Titolo1"/>
         </w:pPr>
         <w:r>
            <w:t xml:space="preserve">Titolo </w:t>
         </w:r>
      </w:p>
      <w:p>
         <w:r>
            <w:t>Hello, world.</w:t>
         </w:r>
      </w:p>
   </w:body>
</w:document>
Esempio 24: Struttura ad alto livello documento Office Open XML
4.2.2 Riferimenti
Nii  rossimi dui isim i viini mostrato fomi vingono gistiti i rifiriminti istirni 
i intirni.
4.2.2.1 Riferimenti esterni
I rifiriminti istirni in Offi O in Xml sono fom osti da dui  arti, una  arti in 
fui viini signalata la  risinza dil rifiriminto,  risinti all’intirno dil fli 
document.xml i una  arti fhi fontiini l’informazioni riguardo al rifiriminto, 
all’intirno dil fli document.xml.rels. Li dui informazioni  rifidinti, sono 
folligati  ir mizzo di un id. I rifiriminti istirni in Offi O in XML sono un 
ti ifo isim io di rifiriminti is lifiti fomi ho s iigato nil  aragrafo 2.1.3 a 
 agina 4.
<p>Un riferimento a <a href=”http://www.google.it”> Google </a><p> 
Esempio 25: Riferimento esterno in ADF
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<w:p>
   <w:r>
      <w:t>Un riferimento a:</w:t>
   </w:r>
   <w:hyperlink r:id="rId4">
      <w:r>
         <w:rPr>
            <w:rStyle w:val="Hyperlink"/>
         </w:rPr>
         <w:t>Google</w:t>
      </w:r>
   </w:hyperlink>
</w:p>
Esempio 26: Riferimento esterno in Office Open XML, presente all'interno del file document.xml
4.2.2.2  Riferimenti interni
I rifiriminti a qualsiasi  aragrafo, fgura o immagini dil dofuminto vingono 
gistiti solo nil  rofisso di fonvirsioni dal formato ADF ad Offi O in XML ad 
o ira di ADF2DOCX.
Quando si va ad ifittuari la fonvirsioni dal formato Offi O in XML ad ADF 
invifi i rifiriminti intirni vingono gistiti solaminti si diritti a sizioni, 
sottosizioni , iliminti di una lista numirata, immagini o tabilli. Li immagini o 
li tabilli divono fontiniri una didasfalia si sono l’obbiittivo di un rifiriminto. 
<p id="àncora"> Paragrafo con un segnalibro </p>
<p>In questo paragrafo si ha un link al paragrafo <a 
href="#àncora"> più sopra </a></p> 
Esempio 28: Riferimento interno ADF
<Relationship Id="rId4" Type="http://. . ./hyperlink" 
Target="http://www.google.com/" TargetMode="External"/>
Esempio 27: Riferimento esterno in Office Open XML, presente all'interno del file 
document.xml.rels  
4.2 Corris ondinzi tra ADF i Offi O in XML 53
<w:document >
   <w:body>
      <w:p >
         <w:bookmarkStart w:id="0" w:name="àncora"/>
         <w:r>
            <w:t>Paragrafo con un segnalibro</w:t>
         </w:r>
      </w:p>
      <w:bookmarkEnd w:id="0"/>
      <w:p >
         <w:r>
            <w:t xml:space="preserve">In questo paragrafo si ha un 
link al paragrafo </w:t>
         </w:r>
         <w:r>
            <w:fldChar w:fldCharType="begin"/>
         </w:r>
         <w:r>
            <w:instrText xml:space="preserve"> REF àncora \p \h 
</w:instrText>
         </w:r>
         <w:r>
            <w:fldChar w:fldCharType="separate"/>
         </w:r>
         <w:r>
            <w:t xml:space="preserve">più sopra</w:t>
         </w:r>
         <w:r>
            <w:fldChar w:fldCharType="end"/>
         </w:r>
      </w:p>
   </w:body>
</w:document>
Esempio 29: Riferimenti interni in Office Open XML
4.2.3 Liste
Li listi in Offi O in XML, sono s ififfati in dui fli distinti.
1. Il fontinuto è s ififfato nil fli document.xml; un iliminto di una lista è 
distinto da un normali  aragrafo, in quanto all’intirno dil fam o didifato 
alli  ro riità fontiini l’iliminto <w:numpr>, fhi a sua volta fontiini gli 
iliminti :
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◦ <w:ilvl> : s ififfa il livillo di un iliminto dilla lista;
◦ <w:numId> : insirisfi un id univofo  ir ogni lista.
2. Li informazioni riguardo alla lista fomi il fatto fhi sia ordinata o mino 
sono insiriti all’intirno dil fli numbering.xml, ogni lista viini distinta 
dalli altri attravirso un id univofo.
<ol>
   <li><p>Primo elemento</p></li>
   <li><p>Secondo elemento</p></li>
</ol>
Esempio 30:  Lista numerata nel formato ADF
<w:p>
   <w:pPr>
      <w:pStyle w:val="Paragrafoelenco"/>
      <w:numPr>
         <w:ilvl w:val="0"/>
         <w:numId w:val="1"/>
      </w:numPr>
   </w:pPr>
   <w:r>
      <w:t>Primo elemento</w:t>
   </w:r>
</w:p>
<w:p>
   <w:pPr>
      <w:pStyle w:val="Paragrafoelenco"/>
      <w:numPr>
         <w:ilvl w:val="0"/>
         <w:numId w:val="1"/>
      </w:numPr>
   </w:pPr>
   <w:r>
      <w:t>Secondo elemento</w:t>
   </w:r>
</w:p>
Esempio 31:  Lista ordinata con due elementi nel formato Office Open XML, specificata all’interno 
del file document.xml
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<w:numbering >
   <w:abstractNum w:abstractNumId="0" >
   <w:nsid w:val="0F101145"/>
   <w:multiLevelType w:val="hybridMultilevel"/>
   <w:tmpl w:val="835AB472"/>
   <w:lvl w:ilvl="0" w:tplc="0409000F">
      <w:start w:val="1"/>
      <w:numFmt w:val="decimal"/>
      <w:lvlText w:val="%1."/>
      <w:lvlJc w:val="left"/>
      <w:pPr>
         <w:ind w:left="720" w:hanging="360"/>
      </w:pPr>
   </w:lvl>
   <w:num w:numId="1">
      <w:abstractNumId w:val="0"/>
   </w:num>
</w:numbering>
Esempio 32: Frammento Office Open XML inserito all’interno del file word/numbering.xml
4.2.4 Tabelle
Li tabilli nil formato ADF sono raffhiusi all’intirno dill’iliminto <figure> 
fhi midianti il tag <figcaption> s ififfa la didasfalia.
<figure data-pdx-family="tables">
   <table>
      <tr>
         <th> Titolo 1 </th>
         <th> Titolo 2 </th>
      </tr>
      <tr>
         <td> Cella 1 </td>
         <td> Cella 2 </td>
      </tr>
   </table>
   <figcaption>
      Tabella <span role="pdx-incrementer" data-pdx-
family="tables"> </span> Didascalia
   </figcaption>
</figure>
Esempio 33: Tabella con didascalia nel formato ADF
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<w:tbl>
   <w:tblPr>
      <w:tblStyle w:val="Grigliatabella"/>
      <w:tblW w:w="0" w:type="auto"/>
      <w:tblLook w:val="04A0" w:firstRow="1" w:lastRow="0" 
w:firstColumn="1" w:lastColumn="0" w:noHBand="0" w:noVBand="1"/>
   </w:tblPr>
   <w:tblGrid>
      <w:gridCol w:w="4814"/>
      <w:gridCol w:w="4814"/>
   </w:tblGrid>
   <w:tr >
      <w:tc>
         <w:p>
            <w:r>
               <w:t>Titolo 1</w:t>
            </w:r>
         </w:p>
      </w:tc>
      <w:tc>
         <w:p >
            <w:r>
               <w:t>Titolo 2</w:t>
            </w:r>
         </w:p>
      </w:tc>
   </w:tr>
   <w:tr>
      <w:tc>
         <w:p>
            <w:r>
               <w:t>Cella 1</w:t>
            </w:r>
         </w:p>
      </w:tc>
      <w:tc>
         <w:p >
            <w:r>
               <w:t>Cella 2</w:t>
            </w:r>
         </w:p>
      </w:tc>
   </w:tr>
</w:tbl>
Esempio 34: Tabella nel formato Office Open XML senza didascalia
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4.2.5 Immagini
La sintassi  ir la didasfalia di un’immagini nil formato Offi O in XML è 
uguali a quilla im iigata  ir li tabilli nill’Esim io 35 a  agina 57.
<w:p>
   <w:pPr>
      <w:pStyle w:val="Didascalia"/>
   </w:pPr>
   <w:r>
      <w:t>Tabella </w:t>
   </w:r>
   <w:r>
      <w:fldChar w:fldCharType="begin"/>
   </w:r>
   <w:r>
      <w:instrText xml:space="preserve"> SEQ Tabella \* ARABIC 
</w:instrText>
   </w:r>
   <w:r>
      <w:fldChar w:fldCharType="separate"/>
   </w:r>
   <w:r>
      <w:t>1</w:t>
   </w:r>
   <w:r>
      <w:fldChar w:fldCharType="end"/>
   </w:r>
   <w:r>
      <w:t xml:space="preserve"> Didascalia</w:t>
   </w:r>
</w:p>
Esempio 35: Didascalia di una tabella nel formato Office Open XML
<figure id="figure_4" data-pdx-family="images">
   <p><img src="img/figure4.png" alt="figura 4" /></p>
   <figcaption>
      Figura <span role="pdx-incrementer" data-pdx-
family="images">4</span>Esempio
   </figcaption>
</figure>
Esempio 36: Immagine nel formato ADF
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L’unifa difirinza riguarda l’uso dill’iliminto <w:instrText 
xml:space="preserve">SEQ Figura \* ARABIC</w:instrText> al  osto di 
<w:instrText xml:space="preserve"> SEQ Tabella \* ARABIC 
</w:instrText>.
<w:p>
   <w:r>
      <w:drawing>
         <wp:inline distT="0" distB="0" distL="0" distR="0">
            <wp:extent cx="1685925" cy="1264531"/>
            <wp:docPr id="4" name="Esempio"/>
            <wp:cNvGraphicFramePr>
               <a:graphicFrameLocks noChangeAspect="1"/>
            </wp:cNvGraphicFramePr>
            <a:graphic>
               <a:graphicData 
uri="http://schemas.openxmlformats.org/drawingml/2006/picture">
                  <pic:pic>
                     <pic:nvPicPr>
                        <pic:cNvPr id="4" name="Esempio"/>
                        <pic:cNvPicPr/>
                     </pic:nvPicPr>
                     <pic:blipFill>
                        <a:blip r:embed="rId5" cstate="print" />
                        <a:stretch>
                           <a:fillRect/>
                        </a:stretch>
                     </pic:blipFill>
                     <pic:spPr>
                        <a:xfrm>
                           <a:off x="0" y="0"/>
                           <a:ext cx="1692806" cy="1269692"/>
                        </a:xfrm>
                        <a:prstGeom prst="rect">
                           <a:avLst/>
                        </a:prstGeom>
                     </pic:spPr>
                  </pic:pic>
               </a:graphicData>
            </a:graphic>
         </wp:inline>
      </w:drawing>
   </w:r>
</w:p>
Esempio 37: Immagine nel formato Office Open XML
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Comi nil faso dii rifiriminti la lofazioni di un’immagini è s ififfata nil fli 
_rels/document.xml.rels. La diminsioni di un immagini è s ififfata 
dall’iliminto <wp:extent cx="1685925" cy="1264531"/> , fx ra  risinta la 
larghizza i fy l’altizza. La larghizza i l’altizza sono is rissi in English Mitrif 
Units7, 1fm= 3600 English Mitrif Units.
<Relationships>
   <Relationship Id="rId5"  
Type="http://schemas.openxmlformats.org/officeDocument/2006/relat 
ionships/image" Target="media/Esempio.png"/>
</Relationships>
Esempio 38: Frammento di Office Open XML il quale indica la locazione dell’immagine con id 
rId5
4.2.5.1 Modo alternativo per la rappresentazione delle immagini nel formato 
Office Open XML
Nill’isim io fhi sigui è  risinti un framminto di Offi O in XML im iigato 
 ir s ififfari un’immagini, di norma è usato il mitodo s ififfato nil  aragrafo 
 rifidinti,  irfiò quisto faso viini gistito solo nil  rofisso di fonvirsioni da 
Offi O in XML ad ADF. 
7 http://archive.oreilly.com/pub/post/what_is_an_emu.html  
<w:p>
   <w:r>
      <w:object w:dxaOrig="13845" w:dyaOrig="7575">
         <v:shape id="_x0000_i1026" type="#_x0000_t75" 
style="width:279.75pt;height:532.5pt" o:ole="">
            <v:imagedata r:id="rId5" o:title="" croptop="6377f" 
cropbottom="1962f" cropleft="20932f" cropright="28178f"/>
         </v:shape>
      </w:object>
   </w:r>
</w:p>
Esempio 39: Modo alternativo per la rappresentazione delle immagini nel formato Office Open 
XML

Capitolo 5
Scelte implementative e valutazioni
Do o avir disfusso dilli farattiristifhi ginirali i tifnifhi dii fonvirtitori 
rializzati,  rofido nill’analisi dii motivi fhi mi hanno  ortato a sfigliiri Java i 
XSLT  ir rializzari i fonvirtitori  risintati in quista dissirtazioni.
In fonflusioni farò un analisi dil  rofisso di svilu  o i dii limiti dii fonvirtitori.
5.1 Scelte implementative
Ho difiso di utilizzari XSLT [13] [14] nilla sua virsioni 2.0 in quanto dovindo 
trasformari fli XML in altri fli XML, i issindo quisto lo sfo o di XSLT la 
sfilta è stata naturali.
Pir ridigiri il foglio di stili dil fonvirtitori DOCX2ADF, mi sono basato su un 
 rifidinti lavoro di tisi,  ir la lauria triinnali in informatifa [12], fhi svolgiva 
il fom ito di fonvirtiri dofuminti dal formato Offi O in XML a RASH.
Do o avirni studiato il fodifi ho  rovviduto ad adattarlo  ir la fonvirsioni 
virso il formato ADF.
Riguardo la  arti XSLT di ADF2DOCX, ho svilu  ato il fodifi da ziro in 
quanto in littiratura non ho trovato matiriali su fui  otissi basarmi.
Ho difiso di utilizzari il linguaggio Java [15]  ir la  arti didifata ad a  lifari i 
fogli di stili ai dofuminti Offi O in XML, i ADF, in quanto ira già  risinti 
nil framiwork di RASH il fodifi sorginti8 di un  rogramma in grado di 
fonvirtiri dofuminti dal formato O inDofumint a RASH.
8 https://github.com/essepuntato/rash/blob/master/sources/odt2rash/src/main/java/it/unibo/cs/rash/odt2rash/ODT2RA  
SH.java
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5.1.1 Processo di sviluppo
Avindo svolto da solo lo svilu  o dii fonvirtitori, ho adottato un  rofisso di 
svilu  o dil ti o: “edit-compile-debug”, fomi mostrato nilla siguinti fgura:
I tist fhi ho isiguito  ir i softwari DOCX2ADF i ADF2DOCX sono stati 
issinzialminti l’is izioni dii risultati  rodotti.
Pir il softwari DOCX2ADF ho isaminato visivaminti il dofuminto ADF 
 rodotto, mintri  ir ADF2DOCX mi assifuravo fhi il dofuminto Offi O in 
XML, risultato dilla fonvirsioni, vinissi forrittaminti visualizzato da MS Word.
Un ti ifo tist fhi ho isiguito è stato quillo di fonvirtiri nil formato ADF i 
dofuminti in formato Offi O in XML originali dill’Aziinda ALSTOM, id in 
siguito rifonvirtiri i dofuminti ADF nil formato Offi O in XML, 
analizzandoni li difirinzi.
La fgura siguinti illustra il tist  rifidinti.
Figura 13: Processo di sviluppo dei convertitori ADF2DOCX e DOCX2ADF
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Nil siguito mostro i risultati dilla fonvirsioni fhi riguardano la fo irtina fhi è 
anfhi la  arti  iù fritifa in quanto fontiini molti fguri  osizionati non in linia 
fon il tisto, li quali, fomi s iighirò nil  rossimo  aragrafo non vingono 
forrittaminti gistiti.
La Figura 15 mostra la fo irtina fosì fomi la si trova nii dofuminti tifnifi 
dill’aziinda ALSTOM, mintri la Figura 16  mostra la fo irtina tradotta nil 
formato ADF, infni nilla Figura 17 viini mostrata la fo irtina fonvirtita nil 
formato Offi O in XML.
Figura 14: Tipico test eseguito per i convertitori DOCX2ADF e ADF2DOCX
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Figura 15: Copertina originale dei documenti ALSTOM nel formato Office Open XML
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Figura 16: Copertina tradotta nel formato ADF da DOCX2ADF
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Figura 17: Copertina nel formato Office Open XML 
prodotta da ADF2DOCX.
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5.2 Limiti dei convertitori
Di siguito ilinfo gli iliminti fhi non vingono gistiti nil  rofisso di fonvirsioni 
da Offi O in XML ad ADF ad o ira di DOCX2ADF; i vifivirsa da ADF a 
Offi O in XML midianti ADF2DOCX.
5.2.1 Elementi non gestiti da DOCX2ADF
• Posizionamento delle immagini: Li immagini in un fli Offi O in 
XML  ossono issiri  osizionati in qualunqui  unto dil dofuminto o 
siguiri il normali fusso di tisto. Nil mominto in fui viini ifittuata la 
fonvirsioni virso il formato ADF vingono forrittaminti fonvirtiti solo li 
immagini fhi siguono il normali fusso di tisto altriminti virranno insiriti 
nil mominto in un fui sono fsifaminti  osizionati nil fli document.xml.
• Formule matematiche: li formuli matimatifhi in quista  rima virsioni 
dil fonvirtitori non vingono gistiti. Anfhi ADF non  rividi, nilla 
virsioni forrinti, un modo  ir insiriri formuli matimatifhi. 
• Note a piè di pagina
• Stili: tutti gli stili fhi si a  lifano al dofuminto fhi non siano tisto in 
grassitto, forsivo, sottoliniato o  uri insirito fomi a ifi o  idifi vingono 
 irsi.
• Intestazioni o piè di pagina: 
5.2.2 Elementi non gestiti da ADF2DOCX
• Dimensione immagini e posizionamento: Tutti li immagini fonvirtiti 
tramiti ADF2DOCX sono  osizionati siguindo il normali fusso di tisto i 
una diminsioni fssa.
• Note a piè di pagina
• Stili: Comi nil faso di DOCX2ADF gli stili fhi non siano grassitto, 
forsivo, sottoliniato o  uri insirito fomi a ifi o  idifi vingono  irsi. 
Tutti i dofuminti  rodotti da il fonvirtitori DOCX2ADF hanno uno stili 
 ridifnito.

Capitolo 6
Conclusioni
I fonvirtitori  risintati in quista tisi, non rializzano  irfittaminti la fonvirsio-
ni dal formato Offi O in XML ad ADF i vifivirsa, in quanto fomi ho avuto 
modo di dimostrari nilli  rifidinti  agini, i dui formati  risintano grossi difi-
rinzi. Si è difiso di svilu  ari nuovi softwari in quanto quilli  risinti sul mirfa-
to sono tro  o ginirali i non ifittuano la fonvirsioni forrittaminti da i  ir il 
formato ADF. Li sottosizioni fhi in Offi O in XML vingono s ififfati mi-
dianti titoli di livillo maggiori di uno, si tradotti fon i fonvirtitori  risintati nii 
 aragrafo 2.3 virribbiro risi in ADF tramiti gli iliminti non  irmissi <h2> … 
<h6>. L’im limintazioni di DOCX2ADF i ADF2DOCX  uò in futuro issiri 
 ortata avanti man mano fhi nuovi funzionalità vingono aggiunti ad ADF fomi 
il su  orto alli formuli matimatifhi. Un’ im ortanti funzionalità fhi  uò issiri 
aggiunta ad intrambi i fonvirtitori è il  osizionaminto dilli immagini, in quista 
 rima virsioni dil fonvirtitori li immagini vingono  osizionati all’intirno dil 
fusso di tisto sinza aviri una  osizioni fssa. Pir quanto riguarda il fonvirtitori 
ADF2DOCX  uò issiri aggiunta è la  ossibilità di rifu irari dal dofuminto 
ADF li informazioni fhi riguardano lo stili in modo da ri ortarli nil dofuminto 
Offi O in XML. La fom oninti Java di intrambi i fonvirtitori, fhi si offu a 
 rinfi alminti di a  lifari i fogli di stili ai dofuminti da fonvirtiri, oltri fhi ad 
ifittuari alfuni sim lifi o irazioni sui fli, andribbi risfritta in Javasfri t. La 
sfilta di fambiari linguaggio è dittata in gran  arti al  rinfi ali utilizzo dii fon-
virtitori fhi viini ifittuato attravirso un’a  lifazioni wib midianti la  iatta-
forma Nodi.js. 
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